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Una scelta grave e irresponsabile

RISPOSTA Il presidente di Federmeccanica, Pier Luigi Ceccardi,
ha presentato come un fatto “tecnico” l’annuncio di rescissione del con-
tratto nazionale dei metalmeccanici firmato nel 2008. Dietro c’è, tutta-
via, il tentativo politico di estromettere dalle future trattative il più rap-
presentativo dei sindacati di categoria, la Fiom CGIL, che ha avuto il
“torto” (o il coraggio) di opporsi alle deroghe proposte dalla Fiat di Mar-
chionne. Una scelta grave e irresponsabile secondo Maurizio Landini
segretario della Fiom. Una scelta resa possibile, nei fatti, dalla complici-
tà di FIM-CISL e di UIL M-VIL ma una scelta, soprattutto, che corrispon-
de ad un punto chiave del progetto berlusconiano: la spaccatura del
sindacato italiano e l’emarginazione progressiva della CGIL. Con una
accelerazione improvvisa di questo processo, contro cui è importante
che l’opposizione si schieri, in difesa dei lavoratori e dei loro diritti, oggi:
nel momento, cioè, in cui Confindustria conta sull’appoggio di un gover-
no che potrebbe cadere fra poco ed a cui offre, se si voterà, l’appoggio (e
i soldi) degli industriali.❖

Ho sentito dire dal presidente di Ferdermeccanica che loro rappresen-
tano 12mila imprese e 1milione di lavoratori e sono autorizzati a disdi-
re un contratto di lavoro nazionale che garantisce i diritti e i salari, dei
lorooperai.Maèpossibile che inunpaeseoccidentale si permettauna
cosa del genere? *delegato sindacale FiomCgil

FABIO SCACCIA*

L’intervento di Lo Bello

IvanLoBello, presidentediConfindu-

stria Sicilia, a pag. 30 de l’Unità del 31

agosto2010, replicandoadunartico-

lopubblicato ilgiornoprecedente,af-

ferma:«Misorprendechesiasfuggita

aRizzolacampagnamediaticaorche-

strata dal dottor Scaccia contro la li-

neaavviatadatuttoilgruppodirigen-

te di Confindustria Sicilia (…) Credo

che Rizzo ricordi bene la perentoria

affermazione dell'ex presidente: “Lo

Bello èmonotematico si occupa solo

di mafia e altre di eguale tenore, in

una terradovenotoriamente lamafiaè

un fenomeno criminale residuale!”»

Affermazioni non nuove, che mi chia-

manopesantemente in causaedi fron-

teallaquali peroltredueanniho scelto

sobriamente di non replicare. Oggi ri-

tengo doveroso, una volta per tutte,

chiarirealcunipuntichetravisanopale-

semente la realtà dei fatti:

1) non c’è mai stata alcuna campagna

mediaticaavviata damecontro LoBel-

lo. Lemiedichiarazioni sono state sem-

pre all’interno dell'Associazione. L’uni-

ca campagnamediatica, come può es-

sere facilmente dimostrato, è stata

quella che ho subito al punto da dover

citare in giudizio civile il Corriere della

Sera;

2) la parola “monotematico”, è stata

estrapolata da una lettera interna, nel

quale sottolineavo l’importanza del-

l’azioneantiracket - dellaquale ero sta-

to, come presidente di Confindustria

Catania, tra i promotori - ma esortavo

ancheanonesser “monotematico”, di-

menticando lagravesituazioneecono-

mica incuiversava laprovinciadiCata-

nia.

Ritenevoe ritengoche lo sviluppoeco-

nomico e occupazionale sia una pre-

condizione essenziale per sconfiggere

la mafia. Questa linea, al contrario di

quel chepensa LoBello, sonoconvinto

abbiadatofortecredibilitàallamiapre-

sidenza;

3) Infine va chiarito che sonoun impren-

ditore farmaceutico, non mi occupo di

appalti e speculazioni. Soprattutto io

nonhomaiavutoachefarecon lagiusti-

zia.

*GIÀPRESIDENTEDICONFINDUSTRIACATANIA

ANTONIO POLO

La verità sulle stragi

Del 5 settembre il resoconto del con-

fronto traDonCiotti eWalterVeltroni

alla Festa Nazionale Democratica di

Torino, vi confesso che sono stato

molto sorpreso dalle affermazioni di

Veltroni " Le opposizioni unite devo-

no chiedere al governo che tutti i do-

cumenti secretati, dal sequestro Mo-

roallestrgidiBolognaeUstica,venga-

no resi pubblici inmodo che laMagi-

straturapossaarrivare il piùpossibile

alla verità.

Erano pochi cinque anni di governo

del centro sinistra, di cui Veltroni era

algoverno,perdareallaMagistratura

tuttiglielementidiconoscenzaperar-

rivare alla verità?

Che senso ha chiedere al governo at-

tuale verità ( inconfessabili ) che non

siamo stati capaci di dire al Paese

quando stavamo al Governo?

CRISTIANOMARTORELLA

Chi è il bambino?

Il governatore della Banca d'Italia Ma-

rio Draghi afferma che dovremmo se-

guirel'esempiodellaGermaniapuntan-

do sull'innovazione tecnologica e sull'

investimento nella ricerca. Il ministro

dell'economia Tremonti risponde che

ciò "lo potrebbe dire anche un bambi-

no".Al contrario, il governatoreDraghi

ha condotto un'analisi precisa e pun-

tuale, ed è puerile soltanto la risposta

di Tremonti a dir poco imbarazzante.

Ciò non sorprende considerando che

Tremonti è l'artefice dei più pesanti ta-

gli alla scuola e alla ricerca scientifica.

La sua risposta è semplicemente una

esibizione di inutile retorica come è

sua consuetudine. Anche Gianfranco

Fininelsuodiscorsohaindividuatonel-

la mancanza di prospettive per il futu-

ro la debolezza dell'attuale governo,

ed ha criticato duramente i tagli alla

scuola.

OLIVIERO CASSARÀ*

Il tricolore a Venezia

Immagino avrete sentito dell'iniziativa

in atto a Venezia che intende traendo

ispirazione da Lucia Massarotto " la

donna del tricolore" riempire il

12/09/2010 giorno della Festa dei Po-

poli Padani. L'Unità nazionale è un te-

ma molto caro a diverse forze politi-

che, oltre che a noi cittadini. Persino la

stessaLegabattesuquestopunto: "Fe-

steggiarel'Unitàè inutilesenzaFedera-

lismo". Federalismo che, ricordiamo,

nonsignifica,enondevesignificarese-

cessione.VogliamoricoprirediTricolo-

riVenezia, il 12 settembre2010,perché

siachiaraunacosa:comeesisteunafet-

ta della popolazione chenon si ricono-
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